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Il nostro progetto narrativo, la ri-
vista Bathroom Stories, affronta il suo 
secondo capitolo. Lo abbiamo pensato 
per diffondere, raccontare e valorizzare 
ciò che siamo, come evolviamo, ciò che 
amiamo e ciò che può farci stare bene. 
È un percorso che vogliamo intriso di 
bellezza, seppur questo termine sia ri-
conducibile a un’astrazione dagli innu-
merevoli significati, ma che si sostan-
zia nella valorizzazione di ciò che, sog-
gettivamente, ci trasmette benessere.

La bellezza ci circonda: la indos-
siamo, la viviamo, la osserviamo, la in-
corniciamo, la gustiamo, la ascoltiamo 
e la leggiamo. La bellezza genera espe-
rienze e queste saranno tanto più forti 
e memorabili quanto ciò che le genera 
sarà impregnato di significati.

 
Anche in Cerasa cerchiamo di da-

re significati a tutto ciò che facciamo. 
Nelle relazioni con le nostre persone e 
di conseguenza nel risultato del nostro 
lavoro. Tutto vuole essere pensato e 
realizzato seguendo quest’idea. E solo 
preservando il nostro patrimonio, sia 
esso artistico, culturale, umano ma an-
che imprenditoriale, difenderemo 
questo concetto tenendolo vivo. Solo 
così la bellezza ci salverà.

Our narrative project, the Bath-
room Stories magazine, presents its 
second chapter. We wanted it to be a 
means of spreading, telling, adding 
value to our story, who we are, how we 
evolve, what we love and what makes 
us feel good. It is a journey we want to 
be steeped in beauty, an abstract term 
with countless different nuances, but 
which is embodied in the appreciation 
of that which subjectively conveys a 
sense of well-being.

Beauty surrounds us: we wear it, 
live it, observe it, frame it, enjoy it, lis-
ten to it, and read it. Beauty generates 
experiences that are stronger and 
more memorable the more impregnat-
ed with meaning their source.

 
At Cerasa, we too strive to give 

meaning to everything we do. In our 
relationships with people and thus the 
results of our work. Everything is de-
signed and developed with this in 
mind. And only by preserving our her-
itage, be it artistic, cultural, human, 
natural, but also entrepreneurial, will 
we succeed in defending this con-
cept, keeping it alive. Only then will 
beauty save us. 
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		  Beauty will 
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Ti tengo  
aggiornato!

I’ll keep you 
updated!

● Progettare un bagno è uscito 
finalmente dalla standardizzazione 
che per molti anni lo aveva legato 
a finiture e geometrie predefinite. 
Oggi colori, texture, materiali, 
soluzioni freestanding o sospese 
sono diventati normalità estetica, 
creando un rinnovato benessere 
e giocando su nuovi volumi. 

● Bathroom design has finally emerged 
from the standardisation, which, for many 
years, had associated it with predefined 

finishes and shapes.  
Today, colours, textures, 
materials, free-standing 
or suspended solutions 
have become the aesthetic 
norm, creating a renewed 
sense of well-being and 
playing on new volumes.

L’ambiente bagno e gli arredi 
che lo animano hanno negli anni vissu-
to una costante crescita, passata prin-
cipalmente attraverso i materiali e le 
funzionalità, grazie ad aziende, archi-
tetti e designer che hanno saputo im-
maginare evoluzioni anche non cano-
niche di questo spazio seguendo dina-
miche e regole consolidate nel resto 
della dimensione domestica. 

L’identità della sala da bagno si 
è così rafforzata, trovando una nuova 
personalità e una grande centralità nel-
la sua progettazione come area benes-
sere di cui usufruire in maniera inno-
vativa. Emanuele Coccia, nel suo gra-
devolissimo libro “Filosofia della casa” 
(Einaudi, 2021) in cui analizza il tema 
della casa come artefatto psichico e ar-
chitettonico, dice che “progettare una 
casa significa sottoporre chi vi abita a 
una precisa planimetria psichica: orga-
nizzare i sentimenti, le emozioni, la 
forma e i modi dell’esperienza”. Tutto 
questo riguarda anche gli arredi. Ed 
essendo l’essere umano in evoluzione 
continua, generazionale ed emotiva, 
anche le case si evolvono nel tempo 
rispondendo ad esigenze diverse. 

Non ci riferiamo solamente all’e-
voluzione da singolo a famiglia, ma an-
che all’evoluzione legata all’attenzione 
per il proprio benessere, per l’estetica 
e per l’ambiente. 

La modularità ha permesso di 
rispondere alla personalizzazione delle 
abitazioni efficientando la produzione 
e andando incontro a personali esigen-
ze dei fruitori. La creazione di singoli 
arredi di impatto e dal design ricono-
scibile si completa nella creazione di 
un sistema di arredo che sappia dare 
coerenza alla collezione, consapevo-
lezza alla produzione e consistenza ai 
dettagli di stile. 

Bathrooms, and all the furnish-
ings bringing them to life, have en-
joyed increasing attention over the 
years, primarily in terms of materials 
and functionality, kudos to the compa-
nies, architects and designers who 
have cleverly imagined non-traditional 
evolutions of this space in line with 
the dynamics and rules now broadly 
applied to the rest of the home. 

The bathroom identity has thus 
been strengthened, taking on a new 
personality and central role through its 
design as a place of well-being and in-
novative functionality. Emanuele Coc-
cia, in his excellent book “Filosofia 
della casa” (Einaudi, 2021), in which 
he analyses the theme of the home as 
a psychological and architectural arte-
fact, claims that “designing a home 
means subjecting those who live in it 
to a precise psychological plan: organ-
ising the feelings, emotions, forms and 
methods of the experience.” This also 
applies to the furniture. And given that 
human beings are constantly evolving, 
both generationally and emotionally, 
the home similarly evolves over time 
to meet new and emerging needs.

And we’re not just talking about 
the evolution from “single” to “fami-
ly”status, but also the increased focus 
on one’s own well-being, aesthetics, 
and the home environment. 

Modularity has made it possible 
to respond to personalised homes, 
streamlining production and meeting 
users’ personal needs. The creation of 
individual furniture items with a stun-
ning and recognisable design is com-
pleted by the development of a furni-
ture system allowing coordinated col-
lections, knowledgeable production, 
and consistency of style. 4
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COME FUNZIONA L’EVOLUZIONE
Il senso di identità si conferma 

centrale per Cerasa: abbiamo una lun-
ga storia di arredi che rimarranno negli 
annali del design per riconoscibilità. 
Abbiamo creato una linea, Icone, che 
punta proprio a distinguersi per carat-
terizzazione e che da sempre raccoglie 
il grande apprezzamento del pubblico. 
Nella nostra evoluzione di brand ab-
biamo voluto trattare il prodotto con 
consapevolezza, facendolo evolvere 
dallo status di singolo a parte di un in-
sieme in cui la sua consistenza e coe-
renza fossero garantite dai dettagli, 
dalle combinazioni possibili, dagli ac-
cessori. Ciò che abbiamo creato con 
Icone, che – come dice il nome – 
identificano arredi particolarmente 
riconoscibili e unici, si è quindi pian 
piano inserito nei concept, nei detta-
gli, nelle strutture o nelle finiture del-
le collezioni più note di Cerasa, che 
compongono ad esempio la linea Si-
stema o Compact. Questo ci ha per-
messo di lavorare a un rapporto virtuo-
so col design, costruendo un percorso 
di continuità evolutiva e di soluzioni 
produttive che rendessero ancor più 
sostenibili le nostre proposte, mante-
nendo sempre alto il focus su qualità, 
provenienza e certificazione dei mate-
riali insieme alla loro durata. 

A livello stilistico è un processo 
paragonabile ad alcuni meccanismi 
dell’alta moda, che definisce i canoni 
per la stagione e a cui si guarda per 
ispirare poi le collezioni prêt-à-porter. 
Collezioni che, visti i ritmi di produ-
zione e del mercato, vengono spesso 
integrate con le cosiddette capsule col-
lection. Un meccanismo a cui ci siamo 
in parte ispirati in Cerasa realizzando 
negli ultimi due anni altrettante edi-
zioni di Capsule: progetti speciali per 
arredi, complementi, accessori e fini-
ture che completano la gamma. Sono 
realizzazioni nate per intuizioni dei 
nostri designer o necessità di rispon-
dere a specifiche esigenze del merca-
to. E molta voglia di sperimentare 
percorsi nuovi. 

LE CAPSULE DI CERASA
Visto il paragone col mondo del-

la moda, partiamo proprio da Skin-
glass, l’innovativa collezione di rive-
stimenti in fibra di vetro progettata 
per performare in qualunque situazio-
ne anche a contatto con l’acqua, come 
l’interno doccia, o se sottoposta a 
stress ripetuto, come per i pavimenti, 
ma anche per vestire, letteralmente, i 
frontali della nostra collezione DES, 
parte di Icone. Un abito nuovo per le 
superfici. Una seconda pelle resisten-
te, sicura e impermeabile. Frame è la 
nostra opera d’arte: un termoarredo 
dalle infinite possibilità. Con o senza 
portasciugamani, Frame è personaliz-
zabile in gres o in tutte le versioni di 
Skinglass, a dimostrazione che quando 
progettiamo qualcosa di nuovo lo im-
maginiamo già su più declinazioni. 
Così è stato per la fibra di vetro che 
dialoga con un termoarredo che a sua 
volta potrebbe con classe inserirsi an-
che in una zona living. 

L’ultima Capsule raccoglie in sé 
tutta la creatività Cerasa, ma anche la 
concretezza di risolvere ulteriormente 
le esigenze più specifiche. Come fan-
no egregiamente le ante, a libro o a 
battente, pensate per chiudere le nic-
chie domestiche o il carrello Jolly: 
pratico, eclettico ma soprattutto su 
ruote. Con Capsule 2 è nato anche 
Bridge, un sistema di arredo elegante 
e funzionale in cui i concetti di boise-
rie e di libreria si fondono. Estrema-
mente personalizzabile nelle confor-
mazioni possibili, Bridge apre un mon-
do nuovo sulla sala da bagno. Presi 
dall’entusiasmo nel mix and match, 
abbiamo creato percorsi di arredo in 
cui le nostre collezioni dialogano, in 
cui anche gli specchi sono componibi-
li (come nel caso di Ovale) e le lam-
pade personalizzabili (come nel caso 
di Victoria, di cui non solo si può se-
lezionare la finitura, ma anche instal-
larla in tre diverse soluzioni: incassata 
a parete, esterna o su specchio). Cap-
sule 2 è particolarmente ricca e artico-
lata, ma vi troverete soprattutto 
espressa la possibilità di valorizzare 
spazi e nuovi materiali. 

Nell’ottica di completare l’am-
pia proposta di Cerasa, sono nate an-
che le nuove linee di piatti e box doc-
cia: Nude, Slim e Bold. Ognuna di 
queste soluzioni, frutto di ricerca, in-
novazione e attenzione alla massima 
qualità, permette di incorniciare lo 
spazio doccia in una dimensione nuo-
va, pratica e senza tempo. Per rendere 

HOW EVOLUTION WORKS
Identity remains a central theme 

for Cerasa, with a legacy of furniture 
that has gone down in design history 
for its recognisability. We created a 
line, Icone, specifically designed to 
stand out for its characterisation, and 
which has always been well received 
by the public. In our evolution as a 
brand, we have sought to treat the 
product with awareness, evolving it 
from the status of single item to part 
of a whole, where its consistency and 
coordination were ensured by the de-
tails, the possible combinations, the 
accessories. What we created with 
Icone, which, as the name suggests, 
is identified by particularly recognis-
able and unique furnishings, has thus 
gradually been incorporated into the 
concepts, details, structures or finish-
es of Cerasa’s most popular collections 
making up lines such as Sistema or 
Compact. This has led to us develop-
ing a virtuous relationship with design, 
building a path of evolutionary conti-
nuity and manufacturing solutions that 
make our proposals even 
more sustainable, while 
maintaining a high focus on 
the quality, origin and certi-
fication of materials, along 
with their durability. 

In stylistic terms, the 
process is comparable to cer-
tain mechanisms of haute 
couture, which defines the 
season criteria and is looked 
to as an inspiration for ready-
to-wear collections. Collec-
tions, which, given the cur-
rent pace of production and 
the market, are often sup-
plemented with so-called 
capsule collections. An inspira-
tional mechanism for Cera-
sa, which led to the creation 
of two Capsule editions in 
the past two years: special 
projects for furniture, com-
plements, accessories and 
finishes that complete the 
range. Projects resulting es-
sentially from our designers’ 
intuitions, or the need to re-
spond to specific market de-
mands. And a great desire to 
experiment with new paths. 

THE CERASA CAPSULES
Given the comparison with the 

world of fashion, let’s start precisely 
with Skinglass, the innovative collec-
tion of fibreglass coverings designed 
to perform in any situation, even in 
contact with water, such as inside the 
shower, or when subjected to repeated 
stress such as floors, but also to liter-
ally cover the fronts of our DES col-
lection, part of Icone. A new outfit for 
surfaces. A durable, safe and water-
proof second skin. Frame is our work 
of art: a decorative radiator with end-
less possibilities. With or without tow-
els, Frame can be customised in 
stoneware or all the versions of Sking-
lass, proving that when we design 
something new, we always imagine it 
in different variations. And such was 
the case for the fibreglass that com-
municates with a radiator, which can 
in turn also be elegantly inserted in 
the living area. 

The latest Capsule encompass-
es all the creativity of Cerasa, but also 
its dedication to satisfying the most 
specific needs. As admirably done 
by the folding or swing doors, de-
signed to close off the interior nich-
es throughout the home, or the Jolly 
trolley: practical, eclectic, but above 
all on wheels. Capsule 2 saw the birth 
of Bridge, an elegant and functional 
furniture system in which the con-
cepts of panelling and bookshelves 
are merged. Extremely customisa-
ble in all its possible compositions, 
Bridge opens up a new world in the 
bathroom. Taken by the enthusiasm 
of mixing and matching, we created 
furniture paths in which our collec-
tions communicate, where even the 
mirrors are modular (such as Ovale, 
for example) and the lights customis-
able (such as Victoria, which is not 
only available in a finish of choice, 
but can also be installed in three dif-
ferent solutions: built-in to the wall, 
externally, or on a mirror). Capsule 2 
is particularly rich and articulate, but 
more than anything else expresses 
the possibility to enhance spaces and 
new materials. 

With a view to completing 
Cerasa’s wide-ranging offer, even new 
shower trays and enclosures were cre-
ated: Nude, Slim and Bold. These 
solutions, each the product of re-
search, innovation and a focus on the 
highest quality, all allow the shower 
space to be framed in a new, practical 
and timeless dimension. To make 
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NUDE/SLIM/BOLD

SISTEMI DOCCIA

la routine della doccia un gesto di pia-
cere arricchito dall’estetica più pura.

Continuiamo così a dare nuove 
forme al futuro della sala da bagno at-
traverso una ricerca costante che pun-
ta a una visione di insieme. Celebria-
mo uno spazio casa intimo e personale 
in tutta la sua importanza, con inserti, 
soluzioni e dettagli che sanno sempre 
stupire. Nel rispetto della qualità, 
nell’evoluzione dei significati del no-
stro lavoro, nell’orgoglio di una visione 
estetica che si evolve e cresce. 

Ti tengo aggiornato!

showering an act of pleasure, en-
riched by the purest beauty.

We thus continue to innovative-
ly shape the future of the bathroom 
through ongoing research, inspired by 
an all-encompassing vision. We cele-
brate an intimate and personal space 
in the home, in all its importance, with 
inserts, solutions and details that nev-
er cease to amaze. In respect of quali-
ty, the evolving significance of our 
work, and our pride in an aesthetic vi-
sion that constantly evolves and grows.

I’ll keep you updated!
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Lo specchio, da sempre, appartiene all’immaginario, alla cultura e alla 
mitologia dei popoli. L’iridescente superficie levigata ha suscitato la curiosità 
e l’interesse di storici dell’arte, registi e scrittori: il lituano Jurgis Baltrušaitis 
ne ha scritto un saggio; Andrej Tarkovskij, nel 1975, ha intitolato “Specchio” 
il film che sarebbe diventato un capolavoro; Lewis Carroll lo ha usato co-
me espediente narrativo per far oltrepassare Alice nel Paese delle Meraviglie. 
Non a caso è nel luogo delle mirabilia, ovvero di “ciò che si rende mirabile, 
visibile”, che la bambina ha la possibilità di parlare con fiori, gatto (Stregatto), 
insetti (Brucaliffo) e mazzi di carte. 

The ancient people also told of Narcissus, who, leaning over a frozen, 
crystal-clear mirror of water, fell in love with his own extraordinary beauty; 
since time immemorial, in the Shamanic rituals and religions of the Far East, 
the mirror has been the magical instrument employed by wise men, soothsay-
ers and magicians to understand and dominate aspects of reality beyond the 
reach of ordinary people, such as faraway events in space or time.

It’s clear: this everyday object reflects more than just our image.
Even we at Cerasa are fascinated by what in the mirror can only be 

glimpsed, yet exerts a secret, continuous, subtle force: emotions, feelings, 
desires. The mirror is a means to know ourselves. In the wake of these reflec-
tions, we held the #SpecchioSpecchiodelleMieBrame (#MirrorMirror- 
OnTheWall) photo challenge between May and June 2022, giving free rein to 
the imaginative and creative power of the mirror object, and inviting the 
public to freely interpret the selfie.

The Photo Challenge required Cerasa followers to share a photo of 
themselves in the mirror on social feeds, using the challenge hashtag. Up for 
grabs was the Music Mirror, the Epoca Mirror and the Tondo Plus Mirror, 
among the most desired and sought-after items in the Cerasa collections.

Countless people took to the challenge, but three selfies in particular 
impressed the jury. First prize was awarded to Michela Gasparini for cleverly 
interpreting the mirror on multiple levels, both dimensional and metaphoric, 
and for enhancing the uniqueness of the shot through an effective and original 
caption; second prize went to Federico Ferragina for his practical approach to 
the use of the bathroom mirror, and for the spontaneity of the message linked 
to everyday life; third prize went to Carlo Primo Campana for his entertaining 
rendition of the Sunday mood, capturing the emotion between father and son 
and the evolution of their relationship.

The winners also shared their unboxing photos on social media: what 
greater satisfaction for Cerasa than to see their joy reflected?

The mirror has forever been 
part of people’s imagination, culture 
and mythology. 

The iridescent polished surface 
has aroused the curiosity and interest 
of art historians, film-makers and writ-
ers alike: Lithuanian Jurgis Baltrušaitis 
wrote an essay about it; in 1975, An-
drej Tarkovskij gave the title “Mirror” 
to what would become a masterpiece 
film; Lewis Carroll used it as a narra-
tive device for Alice to cross over into 
Wonderland. It’s no coincidence that 
the land of mirabilia, or “that which is 
admirable, visible”, is precisely where 
the little girl has the chance to talk to 
flowers, cats (Cheshire cat), insects 
(Caterpillar) and packs of cards.

Ancora, gli antichi narravano di 
Narciso che, chinato su uno specchio 
d’acqua gelato e limpidissimo, si in-
namorò della propria straordinaria 
bellezza; da tempi immemorabili, nei 
riti  sciamanici e nelle religioni 
dell’Estremo Oriente, lo specchio 
è lo strumento magico impiegato da 
sapienti, indovini e maghi per com-
prendere e dominare aspetti della 
realtà non attingibili dalle persone 
comuni, come gli eventi lontani nello 
spazio o nel tempo.

È evidente: in questo oggetto 
di uso quotidiano non si riflette solo 
la nostra immagine.

 Anche a noi di Cerasa affascina 
ciò che, nello specchio, si lascia solo 
intravedere eppure esercita una forza 
segreta, continua, sottile: le emozio-
ni, i sentimenti, i desideri. Lo spec-
chio è un mezzo per conoscere noi 
stessi. Sull’onda di queste riflessioni, 
tra maggio e giugno 2022, abbiamo 
attivato il contest fotografico #Spec-
chioSpecchiodelleMieBrame, lascian-
do aperto il campo al potere immagi-
nifico e creativo dell’oggetto specchio 
e invitando il pubblico a interpretare 
liberamente l’autoscatto.

La Photo Challenge prevedeva 
che i follower del brand Cerasa con-
dividessero sui feed social una pro-
pria foto allo specchio, utilizzando 
l’hashtag del concorso. In palio c’era-
no lo Specchio Music, lo Specchio 
Epoca e lo Specchio Tondo Plus, tra 
gli articoli più desiderati e richiesti 
delle collezioni Cerasa.

Al contest hanno partecipato 
in molti, ma tre selfie hanno colpito 
la giuria. Il primo premio è così anda-
to a Michela Gasparini per aver sapu-
to interpretare lo specchio su più li-
velli, sia dimensionali che metaforici 
e per aver rafforzato l’originalità dello 
scatto attraverso una caption efficace 
e originale; il secondo premio a Fede-
rico Ferragina per l’approccio funzio-
nale all’uso dello specchio da bagno 
e per la spontaneità del messaggio 
collegato al vissuto quotidiano; il ter-
zo premio a Carlo Primo Campana 
per la simpatica rappresentatività del 
mood domenicale, per la dimensione 
affettiva della condivisione tra padre 
e figlio, all’interno di un percorso di 
crescita relazionale.

Immancabili sono state le foto 
dell’unboxing condivise sui social dai 
vincitori: quale soddisfazione più 
grande per il brand Cerasa se non 
quella di vedere la loro gioia riflessa?
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Scent of Cerasa
Un profumo  
che parla di noi
A scent that 
speaks of us

	 L’olfatto ci fa vivere e rivivere esperienze. Ognuno di noi ha un odore 
o un profumo più o meno graditi. Ognuno di noi riconosce luoghi in 
funzione dell’odore che li abita. L’odore di un libro, dei bimbi piccoli, 
del pane appena sfornato, l’odore della pioggia e dell’erba tagliata. E poi 
ci sono odori e profumi di sottofondo, che identifichiamo solo noi o a cui, 
a volte, ci abituiamo anche, per riconoscerli magari dopo una lunga assenza. 
Perché è proprio questa la forza di un profumo: raggiunge la nostra sfera 
emotiva senza filtri, senza sovrastrutture. Ci colpisce e rimane nella 
nostra memoria per sempre.

	 Our sense of smell makes us live and relive experiences. We all have  
a more or less pleasant smell. We all recognise places based on their smell. 
The smell of a book, young children, freshly baked bread, the smell of rain 
and freshly cut grass. And then there are background smells and scents 
that only we recognise, or which we sometimes even get used to, and then 
recognise after a long period of absence. And this is precisely what makes  
a smell so powerful: it reaches our emotional sphere without filters, 
without superstructures. It hits us and stays in our memory forever. 

L’olfatto viene definito uno strumento 
cognitivo. Dal naso i recettori olfattivi “volano” 
al cervello che razionalizza l’impulso e l’emozio-
ne che ne scaturisce. Senza la pretesa di scen-
dere troppo nel tecnico, è comunque nota la 
stretta connessione fisica tra le regioni del cer-
vello legate alla memoria, alle emozioni e al no-
stro senso dell’olfatto. Questo spiega come il 
cervello associ gli odori e i profumi a determina-
ti ricordi emotivi. Una combinazione potentis-
sima che genera la memoria olfattiva con cui 
sperimentiamo rievocazioni e collegamenti tra 
profumi ed emozioni. 

Our sense of smell is defined as a cogni-
tive tool. From the nose, olfactory receptors 
“fly” to the brain, which rationalises the im-
pulse and resulting emotion. Without getting 
too technical, it is well known that the regions 
of the brain linked to memory, our emotions 
and sense of smell, are closely linked. This ex-
plains how the brain associates smells and 
scents with certain emotional memories. A 
powerful combination that generates the olfac-
tory memory through which we experience 
recollections and connections between scents 
and emotions. 

12
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L’universo degli odori e dei profumi ci af-
fascinava da tempo. Proprio in virtù di tutto 
questo contesto fisico ed emotivo che li accom-
pagna e che definisce luoghi e persone, in Cera-
sa abbiamo pensato di raccontare la nostra 
azienda, i valori che ci ispirano, la mission che 
giorno dopo giorno guida il nostro lavoro, le ca-
ratteristiche che ci rendono riconoscibili, pro-
prio attraverso un profumo esclusivo. Ci siamo 
addentrati in un’esperienza di gruppo che ha 
portato non solo alla creazione del profumo Ce-
rasa, ma ci ha accompagnato anche in una serie 
di riflessioni e momenti di confronto profondi 
ed emozionanti, che ci hanno visti tutti coinvol-
ti con entusiasmo.

LA CREAZIONE 
DI FIG AND ORRIS
Siamo partiti dalle fragranze: nove profu-

mazioni che in prima battuta abbiamo associato 
in maniera piuttosto didascalica a una selezione 
di immagini. Le foto proponevano legno, fiori, 
acqua, frutti ed elementi naturali, ma anche 
paesaggi di mare, foreste, luoghi più o meno 
onirici. In un secondo momento siamo stati in-
vitati a selezionare dal moodboard delle prime 
immagini che avevamo scelto, tutte quelle ri-
conducibili solo a sensazioni per noi positive. 
Raccolta la selezione di positive vibes, siamo pas-
sati a identificare tra queste solo quelle in cui 
riconoscevamo Cerasa, nel nostro vissuto azien-
dale e personale. Il momento di confronto che 
è nato quando ognuno ha motivato la propria 
scelta è stato particolarmente interessante. 

Molti di noi si sono orientati in funzione 
della visione di Cerasa come una realtà forte, 
energica. Le hanno attribuito i colori della sfe-
ra dei rossi, immagini di natura dirompente e 
profumi caldi e profondi. Altri hanno identifi-
cato come più rappresentativi i richiami dell’ac-
qua, della freschezza e del pulito attraverso 
fragranze leggere e colori chiari, immagini sfu-
mate, oniriche ed evocative. Un mondo di soli-
di valori in cui la trasparenza delle emozioni 
potesse emergere. È stato interessante notare 
come tutti, nel motivare ciò che ritenevano 
identificativo e per loro gradevole, argomentas-
sero con naturalezza quanto la loro posizione 
fosse perfettamente in linea con l’identità e i 
valori del brand. Ognuno di noi ha interpretato 
sensazioni di piacevolezza collegandole alla 
personalità dell’azienda, ovviamente filtrando 
la riflessione attraverso il proprio vissuto. 

Non c’era quindi una risposta più corretta 
di un’altra. Cerasa raccoglie in sé significati ed 
emozioni diverse tra loro. È un’entità forte, cer-
to, ma si declina in delicatezza e capacità di co-
gliere e realizzare il bello. E questo avviene in 
ciò che creiamo per il pubblico ma anche in ciò 
che viviamo in azienda. Quindi, per realizzare 
un profumo che ci rappresentasse, era necessa-
rio accogliere e far convivere, armonicamente, 
tutti questi aspetti. 

The universe of smells and scents has 
long fascinated us. And it is precisely because of 
this physical and emotional context accompany-
ing smells and defining places and people, that 
we at Cerasa thought to tell the story of our 
company, the values motivating us, the mission 
inspiring our work every day, and the traits dis-
tinguishing us, through an exclusive perfume. 
We delved into a group experience that led not 
only to the creation of the Cerasa perfume, but 
also a series of reflections and thought-provok-
ing, exciting discussions in which we all enthu-
siastically participated. 

THE CREATION 
OF FIG AND ORRIS
We started with the fragrances: nine 

scents that we initially associated rather didac-
tically with a selection of images. The photos 
featured wood, flowers, water, fruits and natural 
elements, but also seascapes, forests, more or 
less dreamlike places. Then, from a moodboard, 
we were invited to indicate the first images that 
caught our attention, choosi≤ng only those that 
could be traced back to feelings we considered 
positive. Having defined a selection of positive 
vibes, we went on to identify only those in 
which we recognised Cerasa in our own person-
al and professional experience. The discussion 
that ensued when each person motivated their 
choice was particularly interesting. 

Many of us were geared towards a vision 
of Cerasa as a strong, energetic reality. Some 
attributed the company with the different 
shades of red, images of disruptive nature and 
warm, deep scents. Others found references to 
water, freshness, and cleanliness more repre-
sentative, through light fragrances and light col-
ours, shaded, dreamlike and evocative images. 
A world of solid values in which emotional 
transparency could emerge. It was interesting 
to note how everybody, in motivating what they 
considered to be identifying and appealing to 
them, naturally argued how their position was 
perfectly in line with the identity and values of 
the brand. We each interpreted positive feel-
ings, associating them with the company’s per-
sonality, obviously filtering the reflection 
through our own experience. 

So there was no right or wrong answer. 
Cerasa brings together different meanings and 
emotions. It is a strong company, to be sure, 
but one that is articulated in sophistication 
and the ability to grasp and realise beauty. And 
this occurs through what we create for the 
public, but also what we experience in the 
company. So in order to develop a perfume 
that truly represented us, it was necessary to 
accommodate and harmoniously combine 
these aspects. 

Together, we created a collection of these 
reflections, associating them with the scents that 
could best evoke and crystallise them in time.
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Abbiamo insieme realizzato una raccolta 
di queste riflessioni, associando quindi i profu-
mi che meglio le evocavano e cristallizzavano 
nel tempo.

Un maestro profumiere ha analizzato per 
noi questo percorso, unendo ciò che più avevamo 
amato tra le fragranze e lasciandosi guidare dalle 
suggestioni visive che abbiamo scelto. Ha creato 
per noi delle simulazioni olfattive per poi porci 
di fronte a una scelta finale che definisse un’i-
dentità unitaria, una squadra. La nostra squadra. 

È nato così Fig and Orris. Arancia, camo-
milla e bergamotto sono le sue note di testa, 
cioè quelle che per prime arrivano al naso e 
quindi a colpire la nostra emotività. Le note di 
cuore, più persistenti e con l’importante com-
pito di armonizzare la nostra esperienza, sono il 
fico, l’iris, il rosmarino e le foglie di menta. Il 
fico è un frutto deciso e sensuale. Un frutto da 
scoprire e assaporare, la cui fragranza ha grande 
personalità. L’orris si ricava dall’essicazione del-
la radice e del rizoma dell’iris pallida. Per rica-
vare l’olio che poi si utilizza in profumeria sono 
necessari dai 3 ai 5 anni. In genere è molto usa-
to per talchi e ciprie, ma anche per dare un 
buon profumo al bucato di casa. Unito al fico, dà 
un tocco di calore e di sensualità a una fragran-
za. Le note di base, presenti in percentuale 
minima rispetto al totale della composizione, 
equilibrano le forti personalità di testa e cuore, 
e nel nostro caso sono ambra e legno di cashme-
re. Una suddivisione metaforica di caratteri e 
compiti che abbiamo trovato molto rappresen-
tativa anche della nostra realtà. 

Partendo dal nostro vissuto, dalla nostra 
storia, dai valori, i sentimenti e le nostre perso-
ne, abbiamo creato un profumo d’ambiente che 
parla di noi, in cui riconoscere un brand e tutto 
il suo contesto, in cui ci sono tutte le nostre 
persone e le nostre creazioni. Un profumo che 
parla di Cerasa e di un’esperienza condivisa.

 Fig and Orris vi accoglierà nella nostra 
sede e nello showroom. Così come l’aroma di 
una casa è la chiave che apre le porte al benes-
sere, alla serenità, allo stare bene, anche questa 
nuova dimensione che abbiamo creato in Cerasa 
vi avvolgerà in un’atmosfera soffice e decisa. 
Densa di significati ma leggera e inebriante. 

A master perfumer analysed this process 
for us, combining the things we had loved most 
among the fragrances, guided by the visual sug-
gestions we had chosen. He created olfactory 
simulations for us before presenting us with a 
final choice that would go on to define a consol-
idated identity, a team. Our team. 

Thus Fig and Orris was born. Orange, 
chamomile and bergamot are its top notes, i.e., 
those that first reach the nose and thus strike 
our emotions. The heart notes, which are more 
persistent with the important task of harmonis-
ing our experience, are fig, iris, rosemary and 
mint leaves. The fig is a strong and sensual fruit. 
A fruit to be discovered and savoured, with a 
distinct, charismatic fragrance. Orris is obtained 
by drying the root and rhizome of the iris. It 
takes 3 to 5 years to obtain the oil, which is then 
used in perfumery. It is generally used for tal-
cum and face powders, but also to give a nice 
scent to freshly washed clothes. Combined with 
fig, it gives a touch of warmth and sensuality to 
a fragrance. The base notes, representing a 
very small percentage of the total composition, 
balance the strong personalities of the head and 
heart, and in our case are amber and cashmere 
wood. A metaphoric subdivision of characters 
and tasks that we also found highly representa-
tive of our company. 

Starting from our experience, our history, 
from our values, feelings and people, we created 
a room scent that speaks of us, in which we rec-
ognise a brand and all its context, which is home 
to all of our people and our creations. A perfume 
that speaks of Cerasa and of a shared experience.

Fig and Orris will welcome you to our 
headquarters and showroom. Just like the scent 
of a home is the key to well-being, serenity and 
happiness, so too will this new dimension we 
have created at Cerasa envelop you in a soft and 
decisive atmosphere. Dense in meaning, yet 
light and intoxicating. 
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Delle piante potremmo dire 
che hanno un’invidiabile saggezza: 
non fanno rumore, non si preoccupa-
no, non si lamentano né perdono mai 
la pazienza. Non interrompono il flus-
so dei nostri pensieri, anzi lo favorisco-
no così come hanno il pregio di sor-
prenderci con la loro bellezza e di cre-
are tutto intorno un effetto rilassante. 

In casa, il verde arreda con ele-
ganza restituendo volume e profondi-
tà alle stanze che sembrano più spa-
ziose. Quali piante scegliere, dunque, 
per il bagno, luogo intimo in cui co-
minciamo e terminiamo la giornata?

Abbiamo visitato uno storico vi-
vaio* per individuare le piante capaci 
di far fare un twist all’estetica del ba-
gno di grandi e piccole dimensioni, e 
di farci beneficiare quotidianamente 
di un rinnovato senso di benessere. 
Per rassicurare anche chi non sia certo 
del proprio pollice verde, diciamo su-
bito che, se c’è luce a sufficienza, si 
adattano al bagno quasi tutte le piante 
d’appartamento, in prevalenza di ori-
gine tropicale e come tali amanti del 
vapore acqueo presente nell’ambiente 
in cui si trova la doccia o la vasca. 

Tra le preferite dalle riviste di 
arredo e di design, la Strelizia Nicolai 
ha un portamento molto glamour: 
grandi foglie coriacee su lunghi steli e 
notevoli nervature le fanno meritare, 
quando fiorisce, il soprannome di Bird 
of Paradise. Non richiede particolari 
cure e resiste anche in condizioni po-

One might say that plants have 
an enviable wisdom: they don’t make 
noise, they don’t worry, they don’t 
complain, and they never lose their pa-
tience. They don’t interrupt our flow 
of thoughts, rather they stimulate it, 
just as they have the virtue of surpris-
ing us with their beauty and creating a 
relaxing feel all around. 

In the home, green furnishes 
with elegance, restoring volume and 
depth to rooms that thus appear more 
spacious. So which plants should we 
choose for the bathroom, that intimate 
place where we start and end our day?

We visited a historic nursery* to 
figure out which plants could boost 
the look of large and small-sized bath-
rooms, and give us a renewed sense of 
well-being every day. And for those 
who haven’t been blessed with a green 
thumb, rest assured that as long as 
there’s enough light, the bathroom is 
the ideal place for almost all house 
plants, which are normally of tropical 
origin and therefore love the water va-
pour created by the shower or bath.

A favourite of interior design 
magazines, Strelizia Nicolai has a 
very glamorous bearing: large, leathery 
leaves on long stems and remarkable 
ribbing have earned it the nickname 
of Bird of Paradise. It doesn’t require 
any particular care and withstands 
even less-than-optimal conditions: na-
tive to southern Africa and South 
America, it loves light and grows luxu-

co ottimali: originaria dell’Africa meri-
dionale e del Sud America, ama la luce 
e cresce rigogliosa grazie a un buon 
grado di umidità. Per gli amanti delle 
curiosità, la Strelitzia è simbolo della 
città di Los Angeles e appartiene alla 
cultura delle Isole Hawaii quale sim-
bolo di magnificenza.

Proveniente dalle Americhe 
centrali e meridionali, la Chamaedo-
rea nel nome di origini greche rivela la 
sua caratteristica principale: essere 
una palma di piccola taglia. Chamai si-
gnifica, infatti, “a terra, basso, nano”. 
La varietà che abbiamo scelto è la Me-
tallica: le foglie ricordano un ventaglio 
di colore verde-azzurro dal riflesso 
metalizzato. Pure in un bagno con 
scarsa illuminazione, è una scelta otti-
male perché è la più resistente e lon-
geva tra le piante indoor. Non basta. 
Una ricerca della NASA ha stabilito 
che la Chamaedorea rilascia ossigeno 
e migliora notevolmente la qualità 
dell’aria diminuendo significativamen-
te l’inquinamento degli interni.

In Thailandia, è posta in ingres-
so per dare il benvenuto ai visitatori e 
augurare loro buona fortuna. Come 
non pensare, dunque, a una pianta co-
me all’Alocasia amazonica Polly 
per iniziare la giornata con il piede 
giusto? Appoggiata sul piano del mobi-
le lavabo o posizionata su una mensola 
a parete, l’Alocasia porta un pizzico di 
bellezza tropicale in ogni bagno. Pur 
amando la luce, non sopporta quella 
troppo forte e diretta; meglio proteg-
gerla con tendaggi leggeri o destinarla 
a zone semi-ombreggiate della stanza.

riantly with a good degree of humidi-
ty. For the curious, Strelitzia is a sym-
bol of the city of Los Angeles and be-
longs to the culture of the Hawaiian 
Islands as a symbol of magnificence.

Native to the tropical and sub-
tropical regions of the Americas, the 
Greek origins of its name reveal the 
main characteristic of the Chamae-
dorea, that is, a small-sized palm. 
Chamai in fact means “grounded, low, 
dwarf”. The species we have chosen 
is the Metallica: the leaves resemble 
a blue-green fan with a metallic re-
flection. Even in bathrooms with lim-
ited lighting, this is an optimal choice 
insofar as the most durable and long-
lived of the indoor plants. But that’s 
not all. NASA studies have found that 
Chamaedorea releases oxygen and 
greatly improves air quality by signif-
icantly reducing indoor pollution.

In Thailand, it is placed at the 
entrance to welcome visitors and wish 
them good luck. And how can one not 
consider a plant like the Alocasia 
amazonica Polly to start the day on 
the right foot? Rested on the counter-
top of the washbasin or placed on a 
wall shelf, the Alocasia brings a touch 
of tropical beauty to every bathroom. 
Although it loves light, it can’t handle 
too much or direct sunlight; it is best 
protected with lightweight curtains 
or designated to a semi-shaded room.

Even the beautiful Monstera 
Karstenianum Peru withstands low 
light conditions, albeit preferring indi-
rect exposure. Its large, thick, oval, 
dark green and vivid leaves make it an 

Il bagno di design  
è green. Come arredare  
il bagno con le piante

Bathroom design  
is green. How to 
furnish the bathroom 
with plants
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Anche la bella Monstera Kar-
stenianum Peru resiste in condizioni 
di scarsa luminosità pur preferendo 
un’esposizione luminosa indiretta. Le 
sue grandi e spesse foglie ovali, di un 
verde scuro e vivido, la rendono una 
pianta estremamente decorativa. Es-
sendo una pianta asiatica sempreverde 
e rampicante, richiede un substrato 
molto arioso e drenante.

Tra le più semplici e adattabili, 
ideale soprattutto per chi è agli inizi 
con le piante da interno, troviamo il 
Pothos Picta: ha foglie a forma di 
cuore, setose e con una bella variega-
tura argentata che diventano elemen-
to decor soprattutto se lasciate ricade-
re. Ama il sole e richiede annaffiature 
solo quando il terreno è asciutto. Co-
me la Monstera, il Photos rientra nella 
categoria di piante che depurano l’aria.

extremely decorative plant. As an ev-
ergreen Asian climbing plant, it needs 
a very airy and draining substrate.

One of the simplest and most 
adaptable, and particularly ideal for 
those who are just starting out with 
indoor plants, is the Pothos Picta: 
It has heart-shaped, silky leaves with 
a beautiful silvery variegation that 
become a decorative element, espe-
cially when left to droop. It loves the 
sun and only needs watering when 
the soil dries up. Like the Monstera, 
the Pothos falls into the category of 
air-purifying plants.

Our journey among bathroom 
plants continues with the Areca, a 
sub-Asian palm able to create an Ur-
ban Jungle style. Very easy to grow, 
majestic and elegant, it can reach up 
to two metres in height even in medi-

Il nostro viaggio tra le piante da 
bagno continua con l’Areca, palma 
sub-asiatica in grado di creare uno sti-
le Urban Jungle. Molto facile da colti-
vare, maestosa ed elegante, è capace 
di arrivare fino a due metri di altezza, 
anche in vasi di media misura purché 
con terreno acidofilo. Posta in ambien-
ti arricchiti da carte da parati e rivesti-
menti con fantasie floreali, l’Areca ne 
accentua l’aspetto esotico, soprattutto 
se lasciata crescere. Amante dei luoghi 
luminosi ma non dei raggi diretti del 
sole in particolare di quelli filtrati dai 
vetri, va schermata con una tenda nel-
le ore più calde della giornata.

Per trasformare il bagno in un 
angolo incontaminato della casa, un 
ambiente all’insegna della natura dove 
mettersi al riparo dallo stress e dai rit-
mi frenetici del quotidiano, basta an-
che un Kokedama. Composizione 
altamente decorativa di origine giap-
ponese, la cosiddetta Perla di muschio 
– realizzabile con giovani felci, piante 
da fiore, bambù, erbe aromatiche, 
piante grasse – può stare da sola, so-
spesa a mezz’aria, o in combinazione 
con altre piante, fino a diventare parte 
di esclusivi giardini verticali. 

um-sized pots, provided the soil is ac-
idophilic. Placed in environments en-
riched by floral wallpapers and cover-
ings, the Areca enhances the exotic 
appeal of the bathroom, especially if 
left to grow. A lover of bright places 
but not of direct sunlight, especially 
that filtered through glass, it should 
be shielded with a curtain during the 
hottest hours of the day.

To transform the bathroom into 
an idyllic corner of the home, a na-
ture-inspired environment in which to 
retreat from the hustle and bustle of 
everyday life, all it takes is a Kokeda-
ma. A highly decorative composition 
of Japanese origin, the so-called Pearl 
moss – which can be created with 
young ferns, flowering plants, bam-
boos, herbs and succulents, can stand 
alone, be suspended in the air, be com-
bined with other plants, and even be-
come part of special vertical gardens. 

Further enhancing the green 
corner of the bathroom is the Tilland-
sia, one of the most classic house 
plants thanks to its recognised capacity 
to purify the air and adapt to the harsh-
est conditions. Nicknamed the “air 
plant”, it has no underground roots and 

A valorizzare ulteriormente l’an-
golo del bagno da destinare al verde, 
troviamo la Tillandsia, una delle più 
classiche piante d’appartamento, gra-
zie alla riconosciuta capacità di purifi-
care l’aria e di adattarsi alle condizioni 
più difficili. Conosciuta anche come 
“figlia dell’aria”, non presenta radici 
sotterranee, si fa notare in qualsiasi 
occasione per la particolarità del suo 
aspetto e per l’affascinante portamen-
to verso il basso. Unica nel suo genere, 
può essere lasciata appesa per ricreare 
ambienti suggestivi in ambienti molto 
umidi. In estate non tarda a riempirsi 
di piccoli fiori gialli e verdi, che ema-
nano un profumo delizioso.

Se lo stile del bagno è minima-
lista, una sola pianta è sufficiente, pur-
ché sia ben cresciuta e d’effetto come 
la Dieffenbachia Tropical, che conti-
nua a comparire in riviste di design e 
in tanti scatti di Instagram. Il fogliame 
rigoglioso sfoggia una grande varietà di 
screziature e marmorizzazioni per un 
effetto ornamentale super trendy. 

Naturalmente la lista di piante 
adatte al bagno potrebbe essere anco-
ra più ampia. Ci piace l’idea di trasfor-
mare il bagno in uno spazio di relax: se 
non sempre è possibile praticare quel-
lo che in Giappone chiamano Shin-
rin-Yoku o Bagno nella foresta – l’espe-
rienza immersiva della camminata 
senza fretta nel bosco, per alleviare lo 
stress e stimolare il benessere psicolo-
gico – cerchiamo almeno di portare la 
natura dentro casa!

*Un ringraziamento 
per le indicazioni va 
al Barbazza Garden 
Center di Treviso

never passes unnoticed thanks to its 
unusual appearance and beautiful 
downward bearing. Unique to its kind, 
it can be left hanging to create sugges-
tive environments in very humid sur-
roundings. In the summer, it hurriedly 
fills with small yellow and green flow-
ers, which give off a delicious fragrance.

For minimalist-style bathrooms, 
a single plant will suffice provided it’s 
abundant and striking such as the 
Dieffenbachia Tropical, which ap-
pears in innumerable design maga-
zines and countless Instagram shots. 
The lush foliage sports a wide variety 
of mottling and marbling for a su-
per-trendy ornamental effect. 

Of course, the list of plants 
suited to the bathroom could be even 
longer. We like the idea of transform-
ing the bathroom into a space dedi-
cated to relaxation. If it’s not always 
possible to do what in Japan is known 
as Shinrin-Yoku or Forest Bathing – 
the immersive experience of strolling 
into the forest to relieve stress and 
stimulate psychological well-being – 
then we can at least try to bring na-
ture inside!

*Our thanks go 
to the Barbazza 
Garden Center 
in Treviso for 
their indications

BATHROOM STORIES
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Amiamo esplorare luoghi fonte 
di ispirazione, viaggiare verso mete lon-
tane, respirare l’aria sottile che avvolge 
la vetta delle montagne, immergerci 
in mari cristallini, vivere l’inebriante 
energia delle città cosmopolite.

Ma quando pensiamo a chi sia-
mo, alla storia aziendale e al futuro, 
non possiamo non riconoscere quanta 
contaminazione e positiva osmosi 
ci siano tra la nostra identità e il luogo 
in cui Cerasa è nata e in cui viviamo.

Parliamo di Treviso e della sua 
Marca gioiosa et amorosa, espres-
sione che dal XIV secolo servì per rife-
rirsi alla totalità delle conquiste vene-
ziane in terraferma e che ora è riferita 
all’intera provincia.

Raccontare Treviso – già defini-
ta Urbs Picta (città dipinta) per le 
decorazioni raffiguranti deliziosi pat-
tern, miti, leggende e animali fantasti-
ci, sparse ovunque, sulle facciate degli 

We love exploring inspiring 
places, travelling to faraway destina-
tions, breathing in the thin mountain 
air, diving into crystal clear seas, expe-
riencing the intoxicating energy of 
cosmopolitan cities.

However, when we consider 
who we are, our company’s history and 
future, we cannot help but notice the 
amount of contamination and positive 
osmosis between our own identity and 
the place where Cerasa was born, and 
where we live.

We are speaking of Treviso and 
its Marca gioiosa et amorosa, an 
expression which since the 14th cen-
tury onwards was used to refer to the 
entirety of Venetian conquests on 
the mainland, and now refers to the 
entire province.

Telling the story of Treviso – 
known as Urbs Picta (painted city) by 
virtue of the vastly scattered decora-

edifici ma anche sotto i numerosi portici del 
centro storico – richiede di far convivere ele-
menti caratterizzanti tangibili ed esclusivi con 
altrettante qualità intangibili. Giuseppe Maz-
zotti, intellettuale, giornalista, “salvatore delle 
ville venete”, enogastronomo, grande comunica-
tore, tra le figure di maggior spicco del ventesi-
mo secolo, scriveva: «Chi vuol conoscere Trevi-
so, deve entrare nei locali più popolari, deve 
fermarsi in qualche piazza nei giorni di mercato, 
deve passare per certe strade invase dagli squilli 
dei campanelli di infinite biciclette […]. Il sen-
so umano della vita nei suoi aspetti tradizionali 
e la nobiltà dell’architettura di tante case che 
[…] sono armoniose come la terra che le circon-
da e l’acqua che l’attraversa, gli riveleranno il 
sentimento della città, qual è ancora». Treviso, 
culla di letterati e artisti, è infatti riconosciuta 
per le sue peculiarità (i Buranelli, Ponte Dante, 
la Loggia dei Cavalieri, l’Alzaia del fiume Sile, la 
Pescheria, le mura, Piazzetta San Parisio, il ciclo 
di Sant’Orsola nella ex Chiesa di Santa Caterina, 
per dirne alcuni), tuttavia chi la visita ha imme-

tions depicting delightful patterns, myths, leg-
ends and fantastic animals, on the façades of 
buildings but also under the numerous porticoes 
of the historic city centre – requires bringing to-
gether a series of tangible and exclusive charac-
terising elements, with just as many intangible 
qualities. Giuseppe Mazzotti, intellectual, jour-
nalist, “saviour of the Venetian villas”, oenogas-
tronomist, great communicator, and among the 
most prominent figures of the 20th century, 
wrote: “Those who want to know Treviso must 
go to the most popular places, stop in a few 
squares when the markets are being held, pass 
through certain streets invaded by the ringing 
bells of countless bicycles [...]. The human sense 
of life in its traditional aspects and the nobility of 
the architecture of the many houses [...] as har-
monious as the land that surrounds them and the 
water flowing through them, will reveal to him 
the sentiment of the city, as it still is.” Treviso, 
the cradle of scholars and artists, is in fact re-
nowned for its striking attractions (the Buranelli, 
Ponte Dante, Loggia dei Cavalieri, the Sile tow-
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diata anche la percezione di una città “a misura 
d’uomo”, cordiale, accogliente, amante dei pia-
ceri della tavola e orgogliosa dei suoi prodotti 
più conosciuti quali il radicchio rosso tardivo, 
l’imperdibile tiramisù e il buon bere. 

I numerosi canali, il fiume Sile, il vicino 
Piave hanno reso possibile lo scambio commer-
ciale e culturale che nei fatti è avvenuto per lun-
ghi secoli. A testimonianza che, già nel Trecento, 
Treviso fosse una città in grande fermento, ci 
giungono perfino le parole di Dante Alighieri che 
nel IX canto del Paradiso localizzò il suo incontro 
con l’anima parlante di Cunizza da Romano pro-
prio “là dove Sile e Cagnan s’accompagna”.

La presenza dell’acqua si è rivelata fonda-
mentale per la nascita, in diverse epoche stori-
che, di numerosi opifici. Simboli di una opero-
sità fervente e di una grande capacità imprendi-
toriale, in tutta la Marca sono disseminati siti 
manifatturieri che ne hanno determinato lo svi-
luppo economico e industriale: lanifici a Follina 
e a Vittorio Veneto, filande per la lavorazione 
del baco da seta a Valdobbiadene, Susegana e 

path, the Pescheria, the city walls, Piazzetta San 
Parisio, the cycle of Sant’Orsola in the former 
Church of Santa Caterina, to name but a few), 
yet those who visit the city are immediately 
struck by its friendly, courteous, welcoming na-
ture, its love for good food and pride in its best-
known products such as late red radicchio, the 
not-to-be-missed tiramisù and quality drinks.

The numerous canals, the river Sile and 
the nearby Piave allowed for centuries of trade 
and cultural exchange. Proving that Treviso was 
already a city in great ferment as early as the 
14th century are the words of Dante Alighieri, 
who in the 9th canto of Paradiso localised his en-
counter with the speaking soul of Cunizza da 
Romano precisely “there where the Sile and Cag-
nan keep each other company”.

The presence of water proved fundamen-
tal to the establishment of numerous factories 
in various historical periods. Symbols of fervent 
industriousness and great entrepreneurial skill, 
the entire Marca is scattered with manufactur-
ing districts responsible for its economic and 

Campocroce, canapifici per la realizzazione di 
cordami a Crocetta del Montello, fornaci per la 
produzione di ceramiche e laterizi, tra quali i 
mattoni impiegati per ricostruire il campanile di 
San Marco dopo il suo crollo a inizio Novecento, 
cartiere a Villorba. 

Ci sono strette relazioni tra gli oggetti e la 
comunità, tra la storia e i segni, tra l’arte e la 
tradizione: come pensare a Treviso e alla sua 
provincia senza evocare il concetto di bellezza? 
Essere esposti alla qualità di un panorama, all’e-
leganza di una villa seicentesca, al paesaggio del-
le colline vitate, significa diventare parte di un 
sistema inscindibile. Non può sfuggire che la 
fisionomia della Marca trevigiana è frutto di di-
verse stratificazioni temporali che la compongo-
no: ci sono tracce di insediamenti dei Veneti 
antichi e dei Romani, città medioevali, numero-
se ville venete che le hanno fatto meritare il ti-
tolo di “giardino di Venezia”. Ancora, ai tessu-
ti urbani fanno da contraltare Valdobbiadene, 
Conegliano e le colline dell’Altamarca – dichia-
rate siti Unesco – case del Prosecco Superiore 

industrial development: wool factories in Fol-
lina and Vittorio Veneto, silk mills in Valdobbia-
dene, Susegana and Campocroce, hemp mills 
for rope production in Crocetta del Montello, 
kilns to produce ceramics and bricks, including 
the bricks used to rebuild the bell tower of San 
Marco after its collapse in the early 20th centu-
ry, paper mills in Villorba.

There are close ties between objects and 
the community, history and signs, art and tradi-
tion: how can one speak of Treviso and its prov-
ince without evoking the concept of beauty? To 
be exposed to the quality of a panorama, to the 
elegance of a 17th century villa, to the landscape 
of the vineyard hills, is to become part of an in-
extricable system. The physiognomy of the Mar-
ca Trevigiana is clearly owing to its multiple 
layers of time: there are traces of settlements by 
the ancient Venetians and Romans, medieval 
cities, and numerous Venetian villas that have 
earned it the title of “Garden of Venice”. The 
urban fabric too is counterbalanced by Valdobbi-
adene, Conegliano and the hills of the Altamarca 
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DOCG, conosciuto in tutto il mondo e divenuto 
vino iconico dei momenti conviviali.

Per il viaggiatore che visiti la provincia, 
imperdibili sono la Villa di Maser concepita at-
torno al 1550 dall’architetto Andrea Palladio co-
me sede della tenuta agricola dei fratelli Danie-
le e Marcantonio Barbaro, decorata dal pittore 
Paolo Veronese; la palladiana Villa Emo di Fan-
zolo; i gessi, le sculture, i bozzetti di Antonio 
Canova conservati in Gypsotheca a Possagno; 
il Museo Casa del Giorgione a Castelfranco e 
quello di Gianbattista Cima a Conegliano; le 
opere di Arturo Martini e quelle di Gino Ros-
si, conservate al Museo Bailo; la collezione di 
manifesti pubblicitari raccolti da Nando Salce 
durante un settantennio; la Tomba Brion, com-
plesso monumentale progettato e realizzato nel 
1969 da Carlo Scarpa su commissione di Onorina 
Tomasin-Brion, per onorare la memoria del ma-
rito Giuseppe Brion, fondatore e proprietario 
della Brionvega, e da poco donata al FAI.

La Marca Trevigiana si attesta, inoltre, 
tra le eccellenze nel campo della cultura, degli 

investimenti, dell’innovazione come testimo-
niano luoghi di ricerca quali Fabrica, il festival 
del fumetto Treviso Comic Book Festival, il 
Lago Film Fest che richiama appassionati di 
cinema indipendente a livello internazionale, 
gli eventi musicali e teatrali – ulteriori riscontri 
oggettivi di una vivacità multidisciplinare. I di-
stretti dello Sport System, dell’arredo, quelli 
manifatturieri della moda, le aziende che pro-
ducono componentistica o alta tecnologia rac-
contano, infine, di una industriosità che ha pun-
tato sempre all’eccellenza. 

Abbiamo forse peccato di un eccesso d’or-
goglio nel presentare la nostra terra, ma è un 
amore quasi filiale verso la Marca trevigiana. 
Siamo certi ci perdonerete quando, in visita 
presso il nostro showroom a Godega di Sant’Ur-
bano, davanti ai nostri arredi Made in Marca 
trevigiana, discuteremo di design sorseggiando 
un calice di buon vino!

– declared Unesco sites – the home of Prosecco 
Superiore DOCG, known all over the world and 
today an iconic wine for cheerful occasions.

For travellers visiting the province, not to 
be missed are the Villa di Maser conceived 
around 1550 by architect Andrea Palladio as the 
site of the agricultural estate of brothers 
Daniele and Marcantonio Barbaro, decorated 
by painter Paolo Veronese; the Palladian Villa 
Emo in Fanzolo; the plaster casts, sculptures 
and sketches by Antonio Canova preserved in 
the Gypsotheca in Possagno; the Museo Ca-
sa del Giorgione in Castelfranco and that of 
Gianbattista Cima in Conegliano; the works of 
Arturo Martini and those of Gino Rossi, pre-
served at the Museo Bailo; the collection of 
posters compiled by Nando Salce over a seven-
ty-year period; the Brion Tomb, a monumental 
complex designed and built in 1969 by Carlo 
Scarpa, commissioned by Onorina Tomasin- 
Brion to honour the memory of her husband, 
Giuseppe Brion, founder and owner of Brion-
vega, and recently donated to the FAI.

The Marca Trevigiana is also regarded 
with distinction in the field of culture, invest-
ment and innovation as proven by research cen-
tres such as Fabrica, the Treviso Comic Book 
Festival, the Lago Film Fest which attracts 
independent film enthusiasts at an internation-
al level, as well as musical and theatrical events 
– further objective evidence of its multidiscipli-
nary vivacity. Lastly, the Sport System, furniture 
and fashion districts, as well as the companies 
that produce components or high technology, all 
tell of an industriousness that has always strived 
for excellence. 

We may be blamed for over-singing the 
praises of our beautiful land, but our love for the 
Marca Trevigiana is almost filial. We are sure you 
will forgive us when during a visit to our show-
room in Godega di Sant’Urbano, standing in front 
of our Made in Marca Trevigiana furniture, we 
talk design while sipping on a glass of good wine!



29BATHROOM STORIES

La luce  
che valorizza  

il bagno
Light 

that enhances 
the bathroom

Un bagno troppo o poco illuminato rende l’ambien-
te poco confortevole e accogliente. Ecco alcuni suggeri-
menti su come illuminarlo con stile, creando l’atmosfera 
giusta in sintonia con la vostra personalità. Sia che ab-
biate molta luce naturale proveniente da un’ampia finestra 
sia che ne abbiate poca, consiglio di utilizzare luci diverse 
per calore e tipologia. Quindi sì a faretti, applique, lampa-
de sospese e lampade da tavolo. Per illuminare corretta-
mente la sala da bagno servono due tipi di illuminazione: 
una puntuale vicino allo specchio e una d’atmosfera. 
Amo partire dall’illuminazione d’atmosfera poiché è quel-
la che più mi affascina e che mi aiuta a creare vere e pro-
prie suggestioni d’arredo.

LUCE D’ATMOSFERA
Se trattiamo il bagno come un living, viene sponta-

neo utilizzare anche le lampade da terra o le sospensioni. 
Le lampade da terra in bagno sono una soluzione 

semplice ed efficace che contribuisce a creare un’atmosfe-
ra rilassata e piacevole, anche se richiedono spazio. Alcune 
sono puri oggetti di design che rispondono ad esigenze 
estetiche ma spesso sono anche funzionali inserendosi 
nello spazio come veri complementi d’arredo. Mrs Lucy 
e Winston di Cerasa, lampade arricchite da portasciuga-
mani e da mensola in metallo, offrono sicuramente un 
vantaggio funzionale misto a quello estetico. Infatti, se 
collocate a fianco di lavabo o vasca, possono essere utiliz-
zate per appoggiare l’asciugamano mentre illuminano e 
donano profondità all’ambiente arricchendo anche l’arre-
damento più minimalista.

La luce sospesa, se posizionata al di fuori del cen-
tro stanza, diventa un punto focale che arricchisce l’am-
biente. Una sospensione tenuta ad altezza occhi a lato 
dello specchio è decisamente più interessante di qualsiasi 

A bathroom with too much or too little light makes 
the environment uncomfortable and unwelcoming. So 
here are a few suggestions on how to light it up with style, 
creating the right atmosphere in tune with your per-
sonality. Whether you have a large window that filters 
through the sunlight, or very little natural light, I recom-
mend using lights that differ in warmth and type. So yes 
to spotlights, wall lights, pendant lamps and table lamps. 
To properly illuminate the bathroom, we need two types 
of lighting: the spotlight type normally assigned to the 
mirror, and mood lighting. Personally, I always start with 
mood lighting because it’s the one that most fascinates me 
and helps me create genuine interior design suggestions.

MOOD LIGHTING
If we treat the bathroom as if it were a living room, 

we would naturally use floor or pendant lamps.
Floor lamps in the bathroom are a simple and effec-

tive solution that help create a relaxed and pleasant atmos-
phere, even though they do require a certain amount of 
space. Certain floor lamps become genuine design objects 
that not only add visual appeal, but are sometimes also 
functional and thus fit into the space like genuine furnish-
ing accessories. Cerasa’s Mrs Lucy and Winston are lamps 
enhanced by towel racks and a metal shelf, and certainly fit 
the bill of providing both a functional and aesthetic advan-
tage. In fact, if placed next to the washbasin or bathtub, 
they can be used to hold a towel while at the same time 
illuminating and giving depth to the room, enriching even 
the most understated décor.

Suspended light on the other hand becomes a focal 
point that enriches and adds a touch of intrigue to the room 
if placed at a distance from the centre. A pendant lamp hung 
at eye level beside the mirror is unquestionably more ap-
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faretto: le piccole sospensioni gioiello 
con il loro design studiato si prestano 
molto di più ad aumentare la resa 
estetica della stanza. Twins o Vertical 
di Cerasa sono sicuramente sospensio-
ni versatili che, se posizionate a lato 
dello specchio, illuminano il viso di 
una luce soffice, mentre se pensate a 
grappolo in un angolo della stanza so-
no di grande impatto scenografico.

LUCE PUNTUALE O DI SERVIZIO
Accanto all’illuminazione d’at-

mosfera occorre prevedere una luce 
puntuale che, posizionata in punti 
strategici, ci aiuta a mettere in risalto 
la nostra personalità.

Anche in questo caso la scelta 
deve tenere da conto del design e del-
la funzionalità, quindi cercheremo dei 
corpi illuminanti, come applique e luci 
retro-specchio, che soddisfino entram-
be le esigenze. Per garantire un buon 
risultato, consiglio una luce morbida 
che più si associa ad una sensazione di 
accoglienza, intimità e comfort.

Il delicato equilibrio tra estetica 
e funzionalità è pienamente soddisfat-
to dall’applique Snodo che col suo 
stelo flessibile permette di direzionare 
la luce senza nulla togliere all’estetica. 

Ball1 e Candle1 sono due appli-
que molto interessanti poiché con il 
vetro lavorato e le diverse finiture me-
talliche si possono coordinare con la 
rubinetteria e, inserite vicino allo 
specchio, distribuiscono una luce mor-
bida su tutta la superficie evitando 
fastidiosi contrasti o zone d’ombra.

I prodotti tra cui scegliere sono 
molti. È importante identificare ciò 
che è unico e calzante per la nostra 
personalità. Io ho scelto più volte 
Daiky che, con fusto in metallo nero 
lucido e dettagli in finitura oro rosa 
spazzolato, dona eleganza e originalità 
anche allo specchio più semplice. La 
sua sfera in vetro bianco è sempre la 
forma perfetta anche se abbinata ad 
altri corpi luminanti tondeggianti.

Per chi cerca la precisione, gli 
specchi con illuminazione integrata 
circolare, come Moon o Ovale1, sono 
una valida soluzione perchè favorisco-
no la visione perfettamente simmetri-
ca del volto. 

In conclusione, per mettere in 
risalto un ambiente non accontentia-
moci della mera funzionalità, ma osia-
mo e trasformiamo questa stanza così 
intima in un luogo dove il benessere 
sia protagonista assoluto, anche attra-
verso la luce. 

pealing than a standard spotlight: small 
jewel pendants with their delicate de-
sign are often much more effective in 
boosting the room’s visual appeal. 
Cerasa’s Twins or Vertical are certainly 
versatile pendants, which, if placed be-
side the mirror, softly light up the face, 
or else make a dramatic impact if clus-
tered in the corner of the room.

SPOT OR SERVICE LIGHTING
In addition to mood lighting, we 

also need to provide spot lighting, 
which, if placed in certain strategic 
points, helps to emphasise our person-
ality. Here, too, we must consider both 
design and functionality, so we will 
look for luminaires such as wall lights 
and rear-mirror lights that can meet 
both needs. To ensure best results, I 
recommend a soft light which is more 
associated with a sense of cosiness, in-
timacy and comfort.

The delicate balance between 
aesthetics and functionality is fully 
satisfied with Cerasa’s Snodo wall 
light. Snodo is in fact distinguished by 
its flexible arm, allowing the light to 
be directed without compromising its 
aesthetic qualities.

The Ball1 and Candle1 wall 
lights are two other very interesting 
products, since their worked glass and 
different metal finishes allow them to 
be coordinated with the fittings, and if 
placed near the mirror, become a 
“shiny earring” of soft light well dis-
tributed across the entire surface, pre-
venting annoying contrasts or shadows.

There truly are a great number 
of products to choose from. It is im-
portant to identify what we recognise 
as unique and fitting to our own per-
sonality. I have often chosen Daiky, 
which, with its shiny black metal arm 
and rose gold finish details, gives ele-
gance and originality even to the sim-
plest mirror, and for me, the white 
glass sphere is always the perfect 
shape especially when combined with 
other round-shaped luminaires.

For those looking for absolute 
precision, mirrors with integrated cir-
cular lighting, such as Moon or Ovale1, 
are a valid alternative because they also 
favour a perfectly symmetrical view of 
the face. 

In conclusion, to make a room 
stand out, we need to think beyond 
mere functionality, daring to transform 
this intimate space into a place where 
well-being is the absolute protagonist, 
even through light. →
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